
IL LITORALE NORD DI BRINDISI: DAL CASTELLO ALFONSINO A SBITRI 
Sezione di Brindisi 
 
Il degrado lungo la spiaggia dei brindisini  
 
Breve descrizione del paesaggio 
 

Grave e incontrastato degrado, inurbamento e cementificazione senza freni caratterizzano il 
litorale brindisino, in particolare il settore settentrionale, considerato che la costa a sud della città è 
stata quasi interamente occupata dal polo industriale ed energetico, frutto di scelte vetero-
industriali miopi e scellerate. 
La costa nord di Brindisi, stante l’assenza di adeguate politiche e strumenti di pianificazione, è 
terreno di insediamenti “spontanei” e di villettopoli di chiara origine abusiva. 
Intanto, i ruderi di stabilimenti balneari dismessi e di altre costruzioni abbandonate attendono la 
rimozione, se non il recupero funzionale. 
La costa che dal Castello Alfonsino va verso Sbitri si caratterizza dall’alternanza di tratti sabbiosi e 
basse scogliere, significativamente antropizzata, con tratti di macchia mediterranea e campi incolti 
e coltivati. Si tratta del litorale adiacente alla città, “luogo d’affezione” storicamente e 
tradizionalmente frequentato dai brindisini, sia per la balneazione estiva sia per le passeggiate ed 
escursioni durante tutto l’anno.  
 
Le motivazioni della scelta 
Il problema del degrado di questa parte di costa è molto sentito dalla comunità e dall’opinione 
pubblica. Da mesi è in corso una pressante campagna stampa sull’argomento, grazie anche a 
ripetute denunce e forme di protesta da parte di singoli cittadini, gruppi spontanei e organizzati. 
Lo stato di estremo degrado in cui è giunto questo brano di costa, richiede un impegno forte e 
costante per il suo superamento. La possibilità di recupero della costa intesa anche come risorsa 
socio-economica e non solo come dato paesaggistico ambientale. 
È questo un costante impegno della sezione di Italia Nostra per dare dignità alla città e al suo 
mare. 
 
Possibilità di accesso alla battigia e facilità di balneazione 
Buona, ma le “macerie” che invadono la zona retrostante il bagnasciuga rendono la fruizione 
difficile. 
 

Le proposte di tutela e valorizzazione 
Fermare l’inurbamento e sollecitare le rimozione dei ruderi sulle spiagge. 
Richiesta di attuazione del piano della costa finalizzato alla riqualificazione e alla bonifica. 
Vincolo e restauro dei beni storico–architettonici e riqualificazione della costa con inibizione di un 
ulteriore consumo del territorio. 


